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Atti Ufficiali 
La dass. Ufficiale del 23 settembre contiene : 
1, Regio decreto 26 agosto che sopprime il 
someone di Monte Santa Maria in Sabina e lo 
aggrega ‘a quello di Toffia, nella provincia di 
Perugia. È 


































trada all'elenco delle provinciali dî Cremona. 
3, Regio decreto 2 settembre, preceduto da 
Relazione al Re, che ‘approva um prelevamento 
dal fondo delle spese impreviste per lire 17,000. 
4, Regio decreto che costituisce un'altra se- 
rione nel secondo . collegio eletorale di Verona. 
5. Regio decreto 24 agosto che autorizza l'au- 
pento di capitale della Banca mutua popolare 
fi Motta di Livenza. 

6. Regio decreto 30 agosto che riconosce 
tome legalmente esistente ed abilita ad operare 
nel Regno la Società di Liverpool: The London 
ind Lancashire Fire Insurance Company. 

7. Disposizioni nel personale giudiziario. 





BURRASCHE POLITIOHE 


La politica è come la natura. La quiete as- 
boluta non è sana per essa. Ha d’uopo di agi- 
tazione; di un’agitazione che scuota l'atmosfera, 
ff: disperda ciò che nel suo fondo vi si forma” 
di stagnante, che rimescoli ogni cosa e vivifichi 
tito intorno a sè. 
R Perciò, come le burrasche atmosferiche, pos- 
no talora essere utili anche le burrasche po- 
ifilitiche. Un po’ di elettrico che metta in vibra- 
Rione colla potente sua scossa la fibra nazionale, 
ina forte pioggia che lavi l'atmosfera, una ven- 
lata che agiti l'ambiente in cui si vive, può 
ivere ed ha la sua utilità. 
Senza taluna di queste agitazioni subitanee 
fiche l'atmosfera politica ristagna sovente, pro- 
Rifiuce ala, inerzia e fors'unco malsania. Ma ‘tra 
furrasca e burrasca ci corre! Ci sono di quelle 
lurrasche che fulminano, schiantano, dirompono, 
puastano, distruggono con grandine grossa il 
frutto dell'opera paziente dell'agricoltore, che 
piosono talora perfino una materia rossastra che 
pare sangue, ed è fango, o congeria di minutis- 
time parassite, perfino rannocchi. Ci sono tem- 
peste insistenti, continue, che non purgano l’at- 
nosfera ma la inquinano, la oscurano, tolgono 
Ml benefizio del sole alla terra, la scarnificano e 
taffreddano colle pioggie grevi, insistenti, termi- 
nodo in acquerugiole freddiccie, uojose, infeste, 
Woza che il cielo mostri di voler mai rasse- 
renarsi.' 
Saremmo mai noi entrati in uno stadio di 
ticissitudiui atmosferiche di questo genere? Sa- 
rebbe l'agitazione nella quale ci hanno piombati 
ad un tratto, agitazione senza fine come la 
lompesta dantesca che travolgeva senza posa 
gli spiriti? 
Dov'è l'elettrico che vivifica? Dove la bene- 
fica pioggia che irriga e passa? Dove il sole 
che ravviva la natura e la fa lieta e fa lieto 
ll lavoratora de’ campi? Dove la pace operosa 
the segue alla tempesta? Dove il ritorno al la- 
loro pago dei doni della natura, che compensa 
gli operosi? 

Questo è quello che presentemente si doman- 
g@ii:x0 molti, pensierosi del domani, agitati dalla 
tperanza, ma più dal timore, per la patria cui 
Mano soprattutto. 

A questa domanda noi non possiamo fare nes- 
Bona sicura risposta. 

Quello che ci. sentiamo in debito dire ad essi 
l'è, che sperare, o temere poco importa. Si 
tratta di vigilare e di operare. 
j.Si tratta di vigilare, perchè i danni non 
Seno peggiori della minaccia. Si tratta di ope- 
ef':re per riparare davvero in quello che si può, 
È si deve; per cavare profitto d'ogni raggio di 
ole, per raccogliere e salvare quello che si può 
per lavorare di nuovo e risseminare il terreno 
dove i guasti sono troppi, per far sì, che la 
Nostra incuria non aggravi i danni della tem- 
Testa, per la quale non ci sono assicurazioni 
altre, se non l'esperienza indicata dal proverbio, 
the dopo la pioggia viene il buon tempo, al- 
Reno quando non piove. 

Si attribuisco alla Repubblica di Gemona in 
‘riuli, in Toscana a quella di Firenze, nella sua 
Tiiposta ai reggitori di Prato, il detto prover- 
lale: Lasciamo piovere! 

In metereologia tutto questo sta bene; in 
Dolitica no. Non sono che gl’ infingardi e dap- 
He quelli, che Zasciano piovere. lu politica 
MA egli accorti è volenti il fare, come si dice, 
è pioggia ed il bel tempo. . 

Snsarci, unirsi, vigilara ed operare, 6eco 
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quello che decorre; ecco ‘quanto si deve fare. | 
La libertà non è fatta per'i poltroni; il Zascian. 


fare, o lasciar piovere in politica è il difetto 
dei dappoco, è il segnale della decadenza. L' a- 
gitarsi tardi per non lavorare a tempo. non è 
un rimedio. La Spagna informi. E diciamo la 
Spagna, dacchè quel vento di scilocco che ora 
spira dal Sud-Ovest è proprio un vento che 


: viene. di là, .q.ze oggi ci è soltanto. molesto, do-, 
‘ mani potrebbe produrci dei' danni” irreparabili. ‘ 
Osservatori costanti dell'atmosfera politica, noi 


non siamo di quelli che si compiacciano di di- 
piugere in nero le cose, per iscusarci del far 
‘nulla; ma nemmeno di quegli altri che, per far 
‘nulla, se le dipingono colore di rosa. 

Il buon senso ed il patriottismo hanno fatto 
l'Italia. Badiamo che la sfrenatezza e l'incuria 
non ce la guastino. 


fl 29 ottobre si faranno le elezioni 
indubitatamente, se altro non accade. Così ci 
scrivono da Roma, e l'informazione’ viene da 
buona fonte e conferma quello che avevamo altra 
volta asserito. 

Bisogna adunque prepararsi con quella mode- 
razione e fermezza e disciplina, che in. siffatto 


‘ cose si convengono. 


La moderazione è raccomandata, dandone per 
il primo l’esempio, dallo stesso capo del nostro 


partito; il quale vorrebbe che la nuova Dastra, 


consegnando il passato alla storia, e lasciando al 
partito avverso le recriminazioni, si formasse 
sopra una larga base ‘e \mirasse sopratutto alla 
conservazione dei beni ottenuti eda procacciare, 
secondo opportunità e potenza, quelli dell’ av- 
venire. ‘ 

Egli del resto dirà i suoi intendimenti a’ suoi 
elettori di Cossato; e saranno, non he dubitiamo, 


. da quell'uomo di carattere fermo e d' ingegno 


ch'egli è; ingegno cui egli ha saputo sempre 
adoperare con costanza nelle cose di oppo: tunità, 
ora spingendo il Governo alla pronta occupazione 


in cima a tutti i suoi pensieri, sapendo bene 
che da quello dovevano scaturire molti altri be- 
nefizii pubblici e privati e che la soma si sa- 
sebbe poscia accomodata per via. 

La moderazione del Sella è tale, che se siamo 
bene informati, come non lo dubitiamo, dai no- 
stri amici di Milano, egli non approverebbe, che 
sì maadasse fuori della Camera il Correnti; 
giacchè gli uomini distinti va bene che ci sieno 
nella Camera, non essendoci mai troppi quelli 
che possono servire utilmente il paese. Così, al- 
largando la base del partito, egli intenda benis- 
simo che bisogna rinsanguarlo con nuove forze 
e con nuovi propositi. 

I liberali moderati devono distinguersi dai 
partiti avversi appunto collo stare lontani da 
ogni intemperanza e da quell'assolutismo esclu- 
sivo che venne di moda oggidi tra gli avver- 
sarii; forse perchè, essendo essi medesimi con- 
vinti; che hanno poco-da-durare al potere, con- 
viene ad essi adoperare ogni mezzo per restarvi 
finchè possono e per rendere più difficile l’opera 
dei successori. 

Ma se larga deva essere la base del nostro 
partito in quanto alle idee, nella lotta elettorale 
bisogna combattere con disciplina, se si vuole 
riuscire, in quanto alle persone. 

Il dividersi sui nomi per nostre simpatie e 
preferenze personali sarebbe un darla vinta agli 
avversarii. Gli elettori devono bene ponderare la 
seelta dell’ uomo che meglio vale e che ha la 
maggiore probabilità di successo nel proprio 
Collegio, poscia da votare tutti per quello. 

ll Sella andò a Napoli a visitarvi gli amici 
politici e ad intendersi con essi; e non incontrò 
di certo le sgarberie cui intendevano preparargli 
il Purgolo del Comin ed altri fogli della stessa 
risma; come quelli che, seguendo la parola d'or- 
dine venuta dal Diriflo, che in questa maniera 
di polemica mostrò di certo ben poca abilità, 
chiamarono il Sella ‘clericale. Andate a chie- 
derlo ai fogli clericali, come l'Unità cattolica, 
I Osservatore cattolico, il Veneto cattolico ecc.! 

Il Sella è un liberale prima di tutto; a di 
certo, appunto perchè lo è, non sarebbe andato 
a disturbare i contadini col divieto di fare le 
consuete processioni, che nelle loro ville non 
danno impaccio a nessuno, È liberale molto più 
che i suoi avversarii, perché egli rispetta tutti, 
e come colla superiorità del suo ingegno non si 
sgomentava delle opposizioni, fossero pure siste» 
matiche e faziose- che si facevano al ministro, 
così come-capo eletto dell'opposizione parlamen- 
tare non si sgomenta delle esagerazioni di co- 
loro che sono al potere e terrà la sua via senza 
nessuna precipitazione e senza arrestarsi, 03 
sendo un vero uomo di progresso. 


di Roma, ora mettendo il pareggio. finanziario . |...N 
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= Leggesi nel Popolo Romano: « L'onor. 
Correîiti lia ricevuto da S. M. il Re dei Belgi 
nna-dortesissima lettera autografa, colla quale 
quel Sovrano esprime il più vivo dispiacere per 
non: grere' l'onor Correnti potuto recarsi a Brus-. 

;Rellagg Agginnge S. M. al Correnti che dalla. 
“Jettéfa dol Negri avrà appreso. essere stato no- 
i‘ minaté., membro del'Comitato internazionale, 6 
lo..invita a cogliere qualche occasione per. re- 
carsi a Brusselies scendendo al palazzo reale, 
ove:sàrà lieto poter dimostrargli la viva sim- 
«patia‘che egli nutra per gli Italiani, i quali in 
breve tempo seppero aquistarsi anche nella scienza 
‘un:posto tale da non aver invidia a qualunque 
altra potenza. 

‘Questi attestati di stima che: provengono da- 
gli ‘stranieri, non possono che far piacere a tutti 
gli ‘italiani; 

‘É stata presentata al sindaco di Napoli la re- 
lazione della commissione nominata dalla Camera 





* di commercio per esaminare la questione dello 


stabilimento del pun/0-/ranco in quella città. 
‘3 Dietrò lè verifiche esegaite in tutti i mo- 
nasteri delle provincie del Regno, furono riman- 
data in seno alle proprie famiglie tutte le gio- 
vinette novizie, 0 già consacrate monache, am- 


* miesìe posteriormente la legge di soppressione. 
‘ Le‘autorità, ecclesiastiche in molte provincie 
+ hanno segnalato la cosa al Vaticano, donde sono 


venuti ordini e le somme necessarie perchè 
quelle giovinette siano fatte pertire per la Fraa- 
cia. e pel Belgio, ove saranno accolte in appo- 
sita ‘case’ religiose. 

. Crediamo sapere che non -appena saranno 
intavolate trattative ufficiali e rapporti com- 
‘merciali col vicerè di Schoa, una numerosa cor- 
«rente di emigrati italiani si dirigerebbe in quella 
paîte. dell’Africa; essendo quel principe favore- 
volissimo a.una-estesa colonizzazione di italiani 
pi Stati. 

— Leggiamo nella Lombardia: 

L'autorità politica ha fatto chiudere l'agen- 
zia del signor Bramati ritirandone la concessione 
e diffidando seriamente il Bramati a non più 
occuparsi d'emigrazione. 

Ben fatto. Così si dà pronta esecuzione alla 
circolare recente del ministro dell'interno sulla 
emigrazione. 


—-_ Da buona fonte viene assicurato alla 
N. Torino, che l’on. Domenico Farini si trova 
a Londra da qualche giorno, incaricato di una 
missione speciale, esaurita la quale partirà per 
alla volta di Parigi, ove soggiornerà pure al- 
cun tempo. 

— Col treno di Foggia è arrivato nel pom- 
meriggio di sabbato a Napoli S. A. R. il duca 
di Genova. Erano alla stazione per riceverlo ed 
ossequiarlo il prefetto senatore Mayr, il gena- 
rale Pallavicino e il contrammiraglio di Monale. 
La numerosa cittadinanza che trovavasi sul 
luogo accolse colla più spontanea simpatia il 
giovane nipote del Re. 

— Nel Giornale di Padova di domenica leg- 
giamo che in quella mattina, alle ore sei e 
mezza, i volontari dell’Associazione 1848-49 si’ 
radunarono in piazza Unità d'Italia, movendo 
poi alla stazione con bandiera e colla musica 
del 1 reggimento in testa, diretti a Monselice 
per visitare il venerando colonnello Zanellato. 
Lungo le vie la musica snonava inni patriotici; 
una folla di gente si accalcava sul passaggio di 
quella schiera, dove si raccolgono tanto ono- 
rate memorie del nostro risorgimento. 
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Francia, Dalla nostra corrispondenza di Pa- 
rigi che non possiamo pubblicare per intero, 
stralciamo i seguenti brani: < Nel mese di ot- 
tobre avrà lnogo una conferenza di tutti i ge- 
nerali comandanti in capo i corpi d'urmata. 
Pare che in essa vogliasi trattare della ricosti- 
tuzione dei corpi, secondo un muovo progetto 
messo avanti da un ufficiale superiore distintis- 
simo. Il trattato segreto fra Ja Russia e la Prus- 
sia, pubblicato dalla France, ha dato luogo ad 
uno scambio di corrispondenze diplomatiche fra 
il gabinetto di Berlino e quello francese, L'am- 
basciatore di Russia e quelio di Prussia hanno 
avuto ieri un lungo colloquio in proposito. Gi- 
rardin è stato chiamato a dare spiegazioni, le 
quali non sono state troppo convincenti. Nella 
settimana prossima verrà alla luce un impor- 


JATIVI DELLA PROVINGIA DEL FRIULI 





tante Drochure scritta da un deputato intito- 
lata: Gli Stati generali del popolo. È smentita 
la notizia che il generale Bourbaki sia dimis- 
sionario; egli invece conserverà per tre anni 
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INSERZIONI: 





Inasizioni nella “querta ‘puglia 
cont, 28. per tineu, Annone sine 
* miniatrativi ed Pgitti: 15 cont. per 
°* Soghi Iriea o apuzio di tyeg di 34 
* egrattori garamono. » 
* Lettere ‘non affrancata non, sl 
risevono, nò ai restituiscono 1a. 
nosoritti, petto 
L'Ufficio del Giornalo in Vis 
Maiizoni, cusì ‘fellini N. 14. 





EEA IENA STI SARTI LI N I 
ancora il gran comando militare. Da qualche 
giorno d' è qui un va e vieni di capi carlisti, i 
quali vengono a’ conferire. con-D. Carlos. Che 
si pansi ad una riuova leveta ‘di studi?» — 


Così la Nuova Torino... : 
Germania. Prima di lasciar’ Lipsia l'im. 
peratore Guglielmo: ha mandato al. borgomastro 
una lettera; autografa, nella‘. quale .;ringraziando 
dell’:sccoglienza -fattagli; dalla città; ha -‘ram-,. 
mentato che- sessant'anni .fa, venné! fatto colà; 
a prezzo di'sanguinosi:eaorifizi; il ‘primo. passo: 
verso I’ unificazione della Germania. :;.- i; i 
— L'Halienische: Nachrichten dicé sapere da? :° 
fonte certa che il cardinale'Hohenlolie ‘ha: of- 
ferto al Papa i suoi servigi ‘affine’ di' ristabilire > 
la buona armonia fra i ‘vescovi tedeschi e il Go-* :. 
verno imperiale. — ve Or dii 
Sia che il Governo imperiale ‘abbia presentato. |, 
| condizioni inaccettabili, “sia -clie-altri cardinali + 
abbiano controbilanciata l'influenza dell'Hohen- 
lohe, gli sforzi di ‘quest’ultimo. nori! ebbero al- 
cun risultato. Rca e 
Spagna. La gendarmeria ‘ha arrestato'i tre | © 
assassini del suddito italiano, ucciso i 
rente nella provincia di Jaen. La di) 
— La regina Isabella, dovea lasciar Santander: 
il 21, per recarsi all’ Escuriale. . /. n 
— Il Consiglio di guerra di San ‘Sebastiano, 
ha condannato in contumacia il curato di Santa, 
Cruz e Antonio Echeverria a, dieci. anni: dira»! 
clusione per delitti di assassinio ed’ incendi 
Persia, Scrivono da Teheran ‘che: lo Scià, . 
profondamente impressionato dell’’ abdicazic 
forzata e del suicidio di Abdul-Aziz' e nen’ 
dendo egli pure, come. gli altri potentati mao- 
mettani, che rivolte. e -congiure, temerido de 
ministri, mentre questi possono attendere!di-ca. 
der vittima dei sospetti del loro signore, pi 
fittò del suo potere assoluto per: introdur 
tempo delle. riforme, mereè:lo quali egli credi 
preservarsi .dalla sorte d'‘Abdul: Aziz;Po 
.venire il'suo, Gabinetto sarà. composti 
tale da non avere simultaneamente: 
ministri in funzione, doyèndo. ogni 
nistro ritirarsi per lasciar îl posto 
titolare. Così dopo quattro imesi il 
sarà rinnovato del tutto. Tuttavia | 
si fermò a questa combinazione; per 
sicuro ancora del suo tiono ‘e dei.‘ 
egli aggiornò a sei mesi ‘il Consiglio. « Di 
atri. Ora non manca che la. soppressione co 
pleta di questi funzionari, e ben: pos ‘al 
dercela. Ciò sarà un fastidio ‘di ‘ 
poi suoi successori. ti 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE” 
N. 8694 Ci 











































Municipio di Udino 

Avviso d'Asta a termini abbreviati, in cui si i 
luogo a delibera anche coll’intervento di un solo. 
aspirante; essendo caduto deserto il I esperimento, . 
per l'appalto della fornitura per un triennio. di 
tutti gli oggetti scolastici occorrenti ‘alle Scuole 
Comunali, cioè: libri da serivera, carte, -penn 
portapenne, falserighe, inchiostro, spolvere;;ge 
so, matite, ceralacca, ecc. solar ti 

L’Asta avrà luogo nell’ Ufficio Municipale alle 
ore 10 ant. del giorno:3 ottobre .p. v.. col';'s 
stema delle schede segrete, osservate” tutto. ‘le 
norme del Regolamento 4 settembre wi..5862. 80... 
sotto la Presidenza del Sindaco o suo incaricato.‘ 

Ogni offerta dovrà portare l'obbligazione di': 
eseguire la fornitora di tutti gli oggetti de- 
seritti nella tabella allegata al Capitolato d'ap- 
palto e secondo i patti in questo stabiliti, verso 
il prezzo in questa stabilito e col ribasso; da:in 
dicarsi in ragione percentuale. Le. offerte d 
vranno essera estese su carta fil ogranata' in 
bollo da L. 1.20 e munite del deposito di-L: 100, 

Saranno ammessi all'Asta i soli negozianti 
carta e di oggetti di cancelleria ed i librai. 

Il Capitolato è visibile presso 1° Ufficio Mu 
cipale. au dan 
Il termine utile per presentare una offerta di ‘ 
ribasso non inferiore al ventesimo di aggiudi- 
cazione spirerà col mezzodì del giorno $ otto-.. 
bro p. v. Den 

Tatte le spese d'Asta, di contratto; bollo;. 
copie, tasse ecc. staranno a carico del' deliba« 
ratario definitivo. n 

Dal Municipio di Udine, 23 settembre 1876. . ; 

Pel Sindacò Tata 
A. MoRPURGO 


La Commissione. per la - condotta: 
d'acqua dal Zeltina, fino dal (12; ene] 
p. p.. ha ereduto fosse: giunto. il momento di, ©. 
allargare il..numero de’ suoi componenti, ‘ag. 
gregando a.sè parecchie altre persone; diretta: . 
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mento interessate; e proclivi a favorire le opere 
di pubblico vantaggio. Queste persone vennero 
pregate con circolare 10 corrente a trovarsi a 
Pordenone il giorno 23, a mezzo giorno, all'al- 
bergo delle Quattro Corone. 
Il giorno 28 si trovarono ivi presenti 22 
. degli invitati, più il dott. Enea Ellero quale 
rappresentante il Comune di Pordanone; altri 
tre avevano inviata per. iscritto la loro ade- 
sione giystificando il non intervenuto.’ 
L'ordine del giorno portava l'approvazione 


‘del regolamento della Commissione, la nomina , 


di un Comitato esecutivo e la domanda di sus- 
sidio alla Provincia. 

Il regolamento venne letto e ‘riletto, poscia 
approvato ad. unanimità, 

Riguardo alle nomine,.i tre membri presenti 
della cessante Commissione chiedevano dì essere 
esonerati, e che la continuazione delle pratiche 
fosse affidata ad un Comitato composto dei mag- 
giori interessati; tanto ‘più che l'on. Galvani e 

il dott. Negrelli ‘avevano dichiarato di non vo- 
. Jervi più partecipare, e l'ingegnere Rinaldi 
pregava di esserne lasciato ‘fuori, perchè . nella 
sua qualità di ingegnere progettista. era conve- 
niente. per esso di rimanere in disparte, mentre 


ìl progetto sì avviava verso la fase .dell'asecu- - 


zione. L'adunanza insistette perchè a far parte 
del nuovo comitato esecutivo fossero ritenuti 
almeno i signori Pecile e Zanussi, usando di 
“un argomento di molto peso, vale a dire addu- 
cendo ‘il cattivo effetto ‘che potrebbe ‘fare la 
cessazione ‘di tutti i membri della Commissione, 


la quale dal pubblico ‘sarebbe. stata facilmente 


‘interpretata come un segno di sfiducia nella 
, riuscita “del progetto. Perciò l'adunanza non 
volle accettare le dimissioni dei due snddetti 
signori, a anzichè procedere alla nomina di nove 
membri componenti il Comitato esecutivo come 
‘eta stato proposto da chi presiedeva, si passò 
alla nomina -di sette, ritenuti non rinuncianti 
il Pecile ed il Zanussi. Risultarono eletti per- 

‘ tanto ‘in aggiunta ad essi i signori: 
Zillî dott. Nicolò, De Luca Giacomo, Cosset- 


© tinì Giovanni, Cattaneo ‘co. Girolamo ingegnere, 


“Renzi Girolamo, Pasqualini Valentino, Salice 
dott.. Francesco ingegnere, |; — 
.. Nella adonanza erano rappresentati tutti i 
paesi che sarebbero ‘beneficati dalla condotta 
dell’acqua. ° 
* Per ultimo si votò un ordine del -giorno col 
_' quale il Comitato esecutivo veniva incaricato 
di chiedere pel ‘progetto del Zelline al Consiglio 
provinciale. l'assegnazione di pari somma a quella 
.che era stata già assegnata al progetto del 
. Ledra, in una deliberazione ‘dell'anno’ scorso. 
..*.Abche quest'ordine ‘del giorno venne. votato 
: all'unanimità, e la seduta si. sciglse, ‘-'» 
Da Palima, dopò'staripato il giornale riceveni- 
mo ieri un telegramma, che ci annunziava ‘come 








| ‘anche in quel Distretto le Giunte comunali accet- 


‘ tavano l’idea del. Consorzio dei Comuni per il 
canale Ledra-Tagliamento, come altre volte noî 
proponevamo. Così speriamo che accada dei Co- 
muni interessati del Distretto di Udine. Se vor- 
remo adunque, l’idea. diventerà» presto un: fatto. 

.'. Giustamente l' < Italie >, parlando delle 

— Associazioni costituzionali, che si vanno for- 
mando: in tutte le città italiane 6 che danno 
tanto ai nervi alla stampa ministeriale, nota 
‘questi fatti; che esse vollero affermare tutte 
nel loro titolo la' propria irremovibile fedeltà 
alla Costituzione .ed* al‘ Re contro tutti coloro 
che nelle loro ‘restrizioni mentali fanno delle ri-‘ 
serve per | avvenire, contando ‘ tra'i progressi 
‘anche la defezione dalla Monarchia Costituzio- 
nale, base di tutti i nostri’ plebisciti e dell’'u- 
nità nazionale; e che. tutte, lungi. daìl' imitare” 
1a vecchia opposizione, che al Governo di pri- 
ma negava ognicosa, studiano invece le riforme 
pratiche da attuarsi e si propongono di non 
fare nessuna opposizione alle buone misure, che 
fossero dal Governo attuate. Questo ‘è: il’‘prin- 

< ‘cipio «della! vera educazione politica del paese e 
del vero sistema costituzionale, con cui le Mi- 

. noranze, non rinunziando' alle. idee cui cre- 
dono buone e di opportuna applicazione, non 
avversano quelle degli ‘avversarii politici, che 
ne abbiano essi. pure' e vogliano’ metterle in 
atto. Gli uomini veramente savii e buoni pa- 
triotti che.si ascrivonò alle. Associazioni costi- 
tuzionali, lungi dall'essere faziosi come molti 
dei loro avversarii, e di cercare il potere ‘par il 
potere, hanno in mira sopratutto e sempre-di-gio- 
“vare al paese. — Un corrispondente dell'Opinione 
chiama accademiche le discussioni iniziate dalla ' 
Associazione bolognese, ‘e doveva . soggiungere 
dalla milanese, e propostesi dalla veneziana, e 
doveva dire dalla udinese, dalla. toscana e da 
molte altre. Noi invece crediamo, che facciano 
molto bena. queste Associazioni di fare qualcosa 
altro che numerarsi per Je elezioni, e di. formu- 
lare piuttosto le idee ed i desiderii ed i. bisogui 
che in tutte le parti del Regno si sentono da 
‘coloro che qualcosa: pensano alla cosa pubblica. 

- Anzi questa è la principale. utilità delle -Asso- 
ciazioni; le quali. non formandosi, come altre, 
soltanto per iscopo partigiano, ma per -l'.inte- 
resse vero del paese, e. non. accontentandosi di 
gridare : riforme, riforme. ! senza specificare quali 
e come sieno da farsi, o di appellarsi al già 
quasi favoloso programma di Stradella, avvez- 
zano le popolazioni ad occuparsi da ‘sè dei pro- 


prii affari e moderano le passioni politiche colla; 


calma discussione. I-partigiani è appunto la dî- 
scussione quella che temono. -Fino a tanto che si. 
tratta di declamare contro a coloro che gover- 
marono questi sedici anni e fecero l'unità d'Italia 
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e per pagare gl'intoressi dei debiti dell' unità 
gravarono il paese d' imposte, invece che .con- 
durre la Nazione al fallimento, a tutti riesco fa 


cile; ma non è poi così sesi tratta di diseatero. 


i provvedimenti utili ed opportuni e possibili. 
Allora si tratta di ben altro che di declamare, 
come fa presentemento la plebe del giornalismo, 
contro ai consorti, contro ai moderati con basse 
trivialità. Esaminando le cosa come sono vera- 
mente ed obbligando a pensare ed a discutera 
anche gli avversarii, si forma unasana opinione 
pubblica e si educa il paese alla vita politica, 
Ben lungi dall'essere accademiche le discussioni 
delle Associazioni costituzionali, saranno» anzi 
le più pratiche, Ed è per questo appunto, che 
gli avversarii, i quali agiscono con passiona e 
non ragionano, vedono con sospetto sorgersi di 
fronte associazioni, che sì. fanno vedere.mode- 
rate col pensare e col discutere gl' interessi del 
paese. sui 
L'Associazione costituzionale di Vi. 
cenza nominò a suo presidente l’ex-deputato 
Fogazzaro. Nella radunanza ebbe a parlare itde- 


<putato Lioy; il quale disse tra le altre cose:che 


provava’ una vivissima soddisfazione, scoreùdo 
che anche in quella Città'e Provincia si formi 
un’ Associazione: costituzionale, la quale, alla 
forza proveniente al partito dal ‘numero, :--dalla 
costanza e dalla bontà de’ propositi, aggiunge la 
forza dell'unità dell’azione è dell'accordo nei mez- 
zi. Come le analoghe Associazioni, anche quella 
di Vicenza si propone uno scopo nobilissimo, .che 
non può fallire: Conservare, migliorare, pro- 
gredire nel bene. É cieco partigiano chi aff:rina 
che il progresso nazionale, per prendere l’aire, 
attendesse i nuovi apostoli : chi ha l'animo se- 
reno ben vede come invece proceda trionfal- 
mente nella diffusione della cultura generale, 
negli alti studii, nelle industrie, in-ogni. utile 
impresa che la libertà ha fecondato, Le Asso- 
ciazioni costituzionali devono infondere novello 
vigore e novella speranza in tutti gii amici del 
vero progresso. Quale più nobile palestra pei 
giovani che vengono a militare nelle loro file? 
Essi, senza essere responsabili degli errori com: 
messi nell'aspro cammino dal partito,‘ reche- 
tonno un efficace contributo di coraggio è di 
‘ade. 


Da Treviso ci scrivono, che sì stanno rac-, 


cogliendo le adesioni per l'Associazione costita- 
zionale nella Provincia, e: che nella settimana 
entrante si terrà la prima radunanza per la'no- 
mina del seggio presidenziale, Il partito liberale 


moderato guadagnò ‘assai dall’indegnazione ‘con' 
cui ‘venne accolta la destituzione del prefetto‘ 
Paladini. I progressisti credettero di rifarsi col-. 


l’insulto, specialmente contro quel bravo ‘uomo 


che ‘è il Caceianiga,-che-fece-nel Rinrzovariento 
| : delle briose patate col. ‘consueto suo ‘spirito .; 
0) 


contro l’assolutismo di questi falsi liberali.. ‘ 


‘Una conversazione dell’on; Sella presso 
alla sede della Associzzione Costituzionale ‘di 
Napoli viene riferita dal Giornale di Napoli. 
Non. è il ‘discorso provocato dalla stampa mini- 
steriala; ma qualche cosa di notevole in confi- 
denza fu detto, Notiamo quello che vi si disse 
ne’ riguardi politici, secondo: quel giornale: 

« La parte nostra, disse-l'on. Sella, dopo aver 
tenuto parecchi anni il governo della cosa pub- 
blica ha dovuto cedere ora il postoagli uomini 
che l'avevano combattata, divenendo così oppo- 
sizione. Ma noi, come fummo moderati nel go- 
verno, dobbiamo essere moderati nell’opposizione, 
lodare il governo quando meriti lode; biasimarlo 
soltanto: quando meriti biasimo. Così vogliono 
gl’ interessi della patria, che sono superiori a- 
gi’ interessi .di parte ; così vuole Ila nostra tra- 
dizione. Il tempo, d'altronde, è galantuomo, e 
noi non dobbiamo dubitare'.che verrà giorno in 


- cui dalla coscienza del popolo italiano ci sarà 


resa intera giustizia. 
« Se cademmo, cademmo perchè l’opera alla 


‘quale avevamo consacrate le nostre forze, è la 


quale si chiuse coll’ Italia ‘ unificata. 6 col pa- 
reggio faticosamente raggiunto, non poteva non 
forire e spostare una moltitudine infinita d' in- 
teressi d'jogni- maniera. Ciò che fu fatto, era 
indispensabile al raggiungimento del gran: fine. 
Ogni. provincia d'Italia fece la sua parte di 
sacrifizii, perchè fosse toccata la méta, e Napoli 
forse più d'ogni. altra nobilissimamente li's0- 
stennie. 

« Questo può spiegare e spiega di fatto lo 
stato presente degli -spiriti-e delle cose in Na- 
poli e nel Mezzogiorno. Non si può negare che 
più volte ci venne mosso il rimprovero di pon 
aver curato abbastanza le provincie meridionali, 
Non è che la parte nostra abbia effettivamente 
trascurati -gl'interessi meridionali; ma le condi- 
zioni della finanza erano tali da non permettere. 


fino a che non si fosse da ‘noi- conseguito l’e- 


quilibrio dei bilanci,-di soddisfare tutti i bisogni, 
i desideri e le‘aspirazioni del Mezzogiorno, dove 
non si ‘è potuto far tutto perchè i bisogni a 
soddisfare erano maggiori che nelle altre ‘parti 
del ‘regno. È 

«Oggi abbiamo fatto il pareggio; oggi ci pos- 
siamo -dedicare allo studio minuto e continuo 
delle condizioni di ‘questa parte d'Italia; e lo 
possiamo con maggioy agio, non'‘distratti o tor= 
mentati dalle cure quotidiane del governo. Que- 
sto còmpito ‘è certamente più grato di quello, 
che è toccato sinora alla parte nostra, . 

< Ed'è certamente più grato a-me; continuò 
a dire l'on. Sella, a me che come ministro delle 
finanze, per le inesorabili necessità dello Stato, 


° dovetti compiere il triste ufficio di portare le 


tasse da 400 a 1200 milioni. 








« Corto la.pazienza dei contribuenti italiani 
fu messa a durissima prova; ma fu sopportata 
con coraggio pari a quello, che noi dovevamo 
avera ne] chiamarli a così lunga serie di ‘sagri- 
fizii. Ma essi medesimi devono ora ringraziarei, 
poichè, senza il nostro ed il loro coraggio, nes- 
suno può dire che cosa sarebba avvenuto del- 
?’ Italia, La Grecia, la Spagna, la Turchia s000 
lì per dimostrarci in quale stato cadano le na- 
zioni che non hanno la virtù di sostenere del 
sacrifizii è ili soddisfare i loro impegni. » — 

L'on, Sella invitò quindi l'Associazione a stu- 
diaro ‘principalmente la riforma olettorale; la 
riforma amministrativa; la riforma finanziaria 
‘che è ogyetto precipuo di tutta le Associazioni 
costituzionali di Italia, e la quistione dei lavori 
pubblici così vitale per le nostra provincie, a 
per la città di Napolì. Le quali due ultime que- 
stioni però bisogna che vadano considerate su- 
bordinatamente al mantenimento dell'equilibrio 
nei bilanci, con tanta pena raggiunto dal go- 
verno dei moderati. Invitò l'Associazione a co- 


municare il risultato dei suoi studii alla Cen- 
trale di Roma, perchè su questi argomenti, l'Op- 


posizione potesse avere concetti uniformi non 
solo, ma studiati e pratici. 

L'on. Sella conchiuse la sua conversazione, 
com'egli stesso la “defini, col dichiararsi dispo- 
sto ad entrare anche subito in via familiare 
all'esame di questi argomenti. 

Spesso le parole dell’on. Sella furono inter- 


rotte da calde approvazioni, e alla fine fragoro- 


samente applaudita. 
Primo elenco dei soci dell’. 
zione Costituzionale Friulana: 
(Cont. v. n. 225, 228, 227 @ 228). 


Levi avv. Giacomo, Udine. 

Leschiutti Nicolò fu G. B., Zuglio. 
Linussa ‘avv. Pietro, Udîne. 

Lizzi Paolo, Martigoacco. 

Locatelli ing. Gio. Batt., Udine. 
Lorio Luigi, vice presidente in pensione, Udine. 
Lotti Gio. Batt., Udine. 

Magrini dott. Antonio, Luint. 
Maniago (di) co. cav. Carlo, Maniago. 
Mantica nob. Nicolò, Udine. 
Marcolini dott. Girolamo, Zoppola. 
Marcolini. Girolamo, Zoppola. 





ssocia= 


‘ Marcotti Pietro, Udine. 


Marcotti avv. Giuseppe, Roma. 
Marcotti. ing. Raimondo, Udine, 
Maseri. nob. Carlo, Oleis. 


è Mason Giuseppe, Udine. 

: Massarini Giuseppe fu G. B., Udine. 

“Mauroner dott. Adolfo, Tissano. 

‘ Mesaglio Luigi di Giuseppe, Ci vidale. 
--Merluzzi Giovanni, Cedarchìs. . 


Mianì Pio, Udine. . 

‘Micossi ‘Luigi,' Pontebba. 

Michelini” Accanto, Cividale. - 
Michieli Silvestro perito, Villa Santina. 
Milanese cav. dott. Andrea, Latisana. 
Milesi Riccardo, farmacista, Paluzza. 
Missana Leonardo, Villa Santina. 
Montegnacco nob. Leandro, Tricesimo. 
Morelli-Rossi ing. Angelo, Udine. 
Moretti cav. dott. Gio. Batt., Udine. 
Morocutti Cristoforo, Ligosullo. 
Morocutti-Filippo, Pontebba. 

Moroeutti Pietro, farmacista, Villa Santina. 
Moro cav. dott. Jacopo, Casarsa. 
Morpurgo Abramo, Udine, 


(Continua) 


Società operaia. Donatori per la Lotteria 
di Beneficenza data il 17 corrente. 

(Cont. e fina y. n. 199-201-203-207-219-212.214-219-221= 
221-222-223.904,) 

Somma precedente 1. 1041.10 — Francesco 
Marletta Il. 1 -—- Francesco Prospero 1. 2 — 
Totale 1. 1044.10, 

Antonio Fanna, due conigliangora — Giuseppe 
Boschi, Giovanni Longhi, Antonio Lovisoni An- 
tonio, Spangaro ed altri, frutta, angurie e cipolle 
—- Antonio Rebosti, un fazzoletto — Gio. Batt. 
Greatti, una gabbia da conigli — Angelo Monaj 
un ferma carte di marmo con bella rana scol- 
pita — Maria Bandino, due conigli. 


Sottoserizione pei danneggiati 





dell’ In- 


cendio di Rivalpo presso l’Uffizio del nostro 


Giornale. 


Offerte fatte dagli Agenti delle Guardie doganali . 


Somma antecedente L. 726 

Ispettore Magani lire 4 — Luogotenenti: Bi. 
gnani lire 2 — Movizzo lire 2 — Paccanaro 
lire 2 — Brigadieri: Baugnet cent. 40 — Ber- 
tina e. 50 — Calori I. 1 — De Biase c. 40— 
De Santis cent. 40 — Nanutti cent. 40 — 
Nasci e. 40 — Noceti c. 40 — Paglia c. 50 — 
Paoli 1, 1 — Pasqualis c. 50 — Poggioli 1 1— 
Rossi 1. 1 — Rugolo e. 50 — Saviolo I. 1 — 
Sotto-brigadieri : Amadori c. 80 — Ambrogi e. 
30 — Baga e. 85 — Battistella c. 45 — Bon 
€. 25 — Campanaro c. 25 — Carli c. 30 — 
Cavalier e. 70 — Cavallaro c. 45 — Cecconi 
e. 70 — Comotto c. 50 — Deime c. 70 — Dra- 
gona e. 25 — Fassini e, 70 — Gasparini e. 70 
— Leoni c. 30 — Marsiglio c. 30 — Michieli 
c. RS — Osti e. 25 — Peruzzi ]. 1 — Quaglia 
c. 30 — Raccanelli e. 30 — Sinori 1. 1 — Spa- 
done e. 25 -- Stefanutti e. 30 — Storni e. 30 
— Venturini e. 30 — Venzo c. 30 — Guardie 
scelte: Benvegaù e. 15 — Bertolotti c. 50 — 
Bonvini e. 70 — Didoni c. 25 — Espilli e. 20 
— Ferrari c. 15 — Garavelli e. 70 — Grana- 
telli e. 50 — Ispide c. 15 -- Jotta c. 50 — 
Navoni c, 15 — Peschiera c. 70 — Pezzutti 








» 6. 30 — Marzaro e. 15 — Marzinotto c. 25 










































































— tei 
‘0,15 — Pravo 0, 90 — Viadaga e, 15. 73, DB - 

notti 0; 25 - Guardie comuni: Adami c, » 
— Andreoli e, 25 — Attili 0. 20 — Bang; Di i 
o, 20 — Bassotti c. 30 — Bolisardì e. 10 _ int 
Bergonzoni e. 10 -- Bertolini c. 30 — Bevi. BE ca 
lacqua e. 20 — Bonato e 25 -— Boschetti, MB mi 
20 — Bozzoli e. 50 — Brigati e. 10 - Cali. 8 in 
garis 0, 20 — Caimetti e. 20 — Caldarola g, 
40 — Caonero'e. 20 — Cappati e. 20 -— ca. MI at 
sagrande 0. 50 — Chinigler c. 50 — Cico: MB fu 
e, 20 -- Cicogna c, 20 — Cinti e. 25 Con. MB si 
tardo e, 20 — Caman e, 10 -— David Davits MI so 
e, 50 — Della Casa e. 20 — Durante c. 10... BE po 
Enidi e. 20 — Evaletti e. 30 — Fatutto e. 10 IM to 
— Ferrari c. 20 — Fiorini e. 20 — France. MB cit 
schini c. 20 — Franco 0. 25 — Frezza e, 2) MH co 
— Furlanetto c. 30 — Galante e. 20 — Ga. I E 
vani e. 30 — Gardenghi c. 30 — Gheno An. MB ca 
gelo c, 10 — Gheno Giov, Batt. e. 30 -— Gia. Mov 
comini e, 20 = Giovanetti e. 20 — Graziol c, BR ab 
30 — Grilotti e. 10 — Guidi 6. 20- Lazzari BM tri 
o. 20 — Libenzi c. 20 — Limentani e. 20 -. MH di 


Loreuzetti e; 20 -- Magri c. 20 — Marchetti 


Miazzon e. 25 — Montalbano e. 20 — Ottogalli 
c. 30 — Podna c. 30) — Perini c. 30 — Pa. 
tinelli e. 20 — Perisciutti e. 30 — Peroceo 
e. 30 — Pezzatto ec. 20 — Piccoli c, 30 _. 
Poletto e. 30 — Rambelli e. 20 — Rana c, 20 
— Ronchi c. 30 — Righetti 1. 1 — Rosie, 
30 — Ruggeri a. 25 — Sabot c. 20 — Si 
chetto e. 10 — Saponello e. 50 — Savio 6,2) 
— Scianca c, 10 -— Scodellari c. 20 — Sehha 
c. 20 — Stainvander c. 30 — Stefani c. 50- 
Stoppato e. 20 —- Sudessi e. 20 — Tomiazzoe, 
20 — Trevisan Temistocle c. 20 — Trevisan 
Autonio c. 20 — Ungarell c. 25 — Vaccari e, 
20 — Vanucei c. 50 -—- Vio e. 20 — Zoboli 
ce. 30. Totale L. 60,20 


Totale complessivo L. 786,4 


Caffè Ponte in via Gemona, | gi 
Caffè Ponte, sito in via Gemona di questa citt, 
rimase fin all’ altro ieri ignoto a non pocti, 
Oggi all’incontro lo si può annoverare frai 
frequentati esercizi. . 

Ciò devesi a lode del nuovo esercente signor 
Gaetano Marimato, il quale sì col suo prestigio BH 
d'arte, come pure per il tratto squisito a lui 
comune con ogni suo avventore, seppe da questi 
meritarsi l' unanime compatimento. 

Il bigliardo che vi'osiste, precisato dal va. 
lente nostro artista 6 concittadino sig. Luigi 
Benedetti, può per il verò star a pareggio dei 
principali della città. A. A 

Avvelenamento accidentale di sl 
individui, Un fatto straordinario ed.altrettanto 
| doloroso colpiva la famiglia. dei fratelli Moli 
naro Giovanni e Paolo fu. Antonio domiciliati 
nel Comune di Ragogna, Borgo Villuzza. 

Sei individui componevano la povera fw 
miglia suddetta, e che precisamente sono: Mo 
linaro Giovanni. é Molinaro Lucia conjugi il 
primo d'anni 53 e la seconda d'anni 52, Moli. 
naro Anva d'anni 18, Molinaro Valentino d'anni 
11 figli delli suddetti conjagi e Molicaro Paolo 
fu Aotonio d'anni 67 e.la di lui moglie Con- 
gatti Pasqua d’anni 55.Questi nella sera del 19a0d, 
cibaronsi di funghi, che devonsi ritenere di qu- Bi 
lità velenosa, attesocchè tre di detti indivilui 
furono colpiti dalla morte, cioè li conjugi Mo 
linaro Giovanni è Lucia e la Congatti Pasqua 
La ragazza Anna giaco in grava pericolo, e li 
altri due offrono alquanto speranza di salvezza. 


Ferimento, In Malisana (Frazione del Cv Bi 
mune di S. Giorgio di Nogaro) certo Z. L, cor 
varii compagni schiamazzava e bestiemmava di 
vanti la casa di Giambattista Murador. Il p° BS 
drone della casa uscì fuori per invitarli a nor 
turbargli la quieta; ma ne ebbe in risposta im: 
properj e con una ronca, gli fu ferito il dito 
pollice della mano sinistra. 


Arresto. In Sacile fu arrestato certo P. A. 
per sospetto di farti, e già pregiudicato. Dicesi 
che abbia rubato tre pezze di tessuti di coton? 
a variì colori pel valore di lire quaranta d 
negoziante Garra Antonio. 

Miorte accidentale. Il boscajolo Della Me 
Giacomo' di Raccolana, mentre transitava nl 
bosco Paviz camminando sulle taglie depositate, 
adrucciolò con alcufie di queste, dé restava @* 
davere. 


Contravvenzione. In Maniago si dichit 
rarono in contravvenzione parecchi esercenti 
Avviso agli altri che non fossero disposti a È 
spettare la Legge ed i Regolamenti municipali 

Mancato farto. Il giorno 18 del correnti 
mese nel Comune di Rodda (distretto di St 
Pietro) il nominato Crucil Giovanni di qui 
Comune esportava clandestinamente da un fondo 
di proprietà del suo compaesano Crucil Audre 
un grosso fascio di pali. Sorpreso dal propri» 
tario nacque una zuffa fra entrambi, nelia quali N 
riportava diverse contusioni, non di molta it Be 
portanza. 

(Articolo comunicato). 

Nell'Esaminatore Friulano del 24 agosto 0.* 
n. 16, leggesi un articolo portante la fir@® 
M. M., col quale si volle bugiardamente iati” 
care e vituperosamente dipingere il conteso 
dell’ Ispettore scolastico prete Romano Mora lor 
chè recasi in visita nel suo Circondario. N° 
sottoscritti pertanto ci teniamo in dovere di 
spondere, che l’autore di quello scritto non N° 
essere altri, se non che, o un indegno maestr? 
od un'anima di fango. 








pe IZ 
« Denigraro con sì vili ed infami calunnie un 
apostolo dell’ isteuzione popolare, dipingere con 
gl neri colori 0 macchiare pubblicamente la. fama 
integerrima d'un distinto Ispettoro scolastico, 
calunpiara così atrocemente un vero padre dei 
maestri, egli è un delitto per chiunquo senta 
in petto un sentimento di onestà o di pudore. 

Il cav. Mora, a quello dì essere un vero apo» 
stolo dell'istruzione popolare, un addottrinato 
finzionario, un caldo amatore della patria, riu- 
nisco puro il pregio d'essere un vero prete. Che 
se egli ontra talora nello canoniche, non è già 
per Îl pranzo, come vorrebbe far credere l'au- 
tore dell'articolo in parola, ma vi entra per ec- 
citaro seriamente il prete del paese a prestarsi 
i con tutte le forze morali in pro della scuola. 
E noi che avemmo l'onore di accompagnare il 
cav. Mora nelle visite che fece in questo paese 
ove vi si fermò per più giorni consecutivi, noi 
abbiamo potuto pesare i principii veramente pa- 
triotici di lui e potremmo citare più d'uno dei 
discorsi da Esso tenuti e coi preti e con tutte 
le persone influenti del paese affinchè tutti si 
prestino per il maggior inaremento dell’ istru- 
zione, Ma taceremo di tuttociò per amore di 
brevità, insino a che l’autore dell'articolo con- 
tro di lui deponga -la mschera dei M. M., e dia 
alla luce il suo nome affinchè lo possano meri- 
tamente esecrare quanti conoscono il prete Ro- 
mano Mora. Conchiudiamo, che se taluno dei 
maestri sperimentò il rigore dell' Ispettore Mora, 
desso non può essere che di quelli, i quali vor- 
rebbero che egli venisse meno al suo dovere 
er non punire la loro infingardaggine. 

Costoro sono indegni della loro missione. 

Aviano, li 15 settembro 1876. 
Girolamo Coletti — Luigi Gozzi — Schiavolin 
Sante — Pignaton Giov. Batt. — Cristofori 
De Marco Anna — Cesco Lorenzo — Vedova 
Stefano — Langega Anastasia — Vasserman 
Agostina. 












FATTI VARI 


Ferrovie dell'Alta Italia, Sappiamo che 
agli impiegati delle ferrovie dell’ Alta Italia è 
stata data comunicazione di un ordine della Di- 
direzione generale, con cui tutti gli impiegati 
provvisori sono nominati effettivi con decor- 
f renza degli stipendi e dell'anzianità di servizio 
dal primo aprile e dal primo settembre. 


HI Congresso Medico di Torino. Ab- 
biamo da Torino che il Congresso medico pro- 
segue alacramente pei suoi lavori; tutte le so. 
zioni si distinguono, ma specialmente quella 
medica, presieduta dall on. Baccelli, che è sem- 
pre numerosissima. L'altro ieri ebbe luogo uno 
splendido banchetto all'albergo d'Europa, col- 
l'intervento di 150 convitati. Numerosi e fe- 
stosi. i brindisi ; applauditissimi quelli degli on, 
Coppino, Baccelli e Berti. Il Re aveva fatto il 
presente, all'uopo, di parecchi capi di selvag- 

gina, faggianì, camosci. 

i Attenti ai biglietti falsi! Anche per nor- 
f ma dei nostri concittadini, riferiamo dalla Gaz- 
i seta Piemontese questa edificante notizia: 

+ Ieri, al Magazzino dei sali e tabachi furono 
H tagliati non meno di 12 biglietti da 10 lire del 
nuovo modello, riconosciuti falsificati, con grande 
{ costernazione delle povere tabaccaie. 


i Ferrovia del Gottardo, La sotto-Com- 
$ missione tecnica della Commissione incaricata 
dal Consiglio federale di esaminare le quistioni 
riferentisi allo stato della Compagnia della strada 
ferrata del Gottardo, ha chiuso la settimana 
scorsa la sua inchiesta, ed a quanto si annun- 
cia, ba annuito alle conclusioni del rapporto 
del sig. Hellwag. Mediante alcune modificazioni, 
{ che vi sono proposte, queste conclusioni non 
sono gran che alterate. Anche le cifre esposta 
sono ammesse come giuste in gran parte. Si 
ammise l’ istituzione dei traghetti o per le linee 
di montagna si prese in considerazione la co- 
E struzione del doppio binario, nel senso però che 

la posa delle guide della seconda linea non av- 
venga che qualora se ne risenta il bisogno. Nel 
3 caso poi che pel compimento dei lavori non fos- 
H sero accordate ulteriori sovvenzioni, sono prov- 
Visti due mezzi di uscita: o l' ammissione di 
d Du nuovo tracciato con circa 40 %,, di pen- 
r denza, o la conservazione dell'attuale tracciato 
coll'ammissione di uno dei proposti sistemi fer- 
|| "ovie di montagna nelle località specialmente 
; difficili e costose. (Gazz, Ticinese) 


i Furto colossale, La République Francai- 

se del 23 dice che alla Borsa di Parigi si parla 
di un furto colossale che si sarebbe commesso a 
danno di diverse Case bancarie parigine nel tra- 
gitto da Douvre a Calais. Tredici pacchi conte- 
nenti valori russi ed egiziani e monete erano 
H diretti da Londra a Parigi. Durante il tragitto 
|; Sette pacchi vennero sottratti e rimpiazzati da 
K altri contenenti stracci. Il danno cagionato dal 
Pi milioni di lire. 


) furto si fa ammontare a 12 
MATTINO 








CORRIERE DEL 


Continuano le trattativa diplomatiche; ma 
Alcora non venne annunciato un armistizio for- 
j Male. Sembra che, con reciproca avvendevolezza, 
‘© riuscirà a guarantire alla Serbia ed al Mon- 
w tenegro lo statu quo ante bellum, anzi por que- 
st ultimo parlerebbesi d'una rettificazione di 
i confine, concedendogli un breve spazio piano 
tra 1 monti Velo e Malo Brdo, dove i monte- 
i Regriai potessero pascolare i loro bestiami, dac- 











chè sino dal 1862, a cngion di quella pianara, 
avvennero acoidenti spiacevoli. Per la Bosnia, 
l' Erzegovina e la Bulgaria, si darebborò le ri- 
forme atte a crearo un'autonomia municipale, 
senza ledere il potere politico della Porta. 


Ma ignorasi se il principe Nicola si appagherà . 


a ciò, 0 sa il Governo di Belgrado potrà fra- 
nare lo slancio dei Serbi che altro risultato 
si aspettavano dalla lotta. Il Principe del Mon- 
tenegro vorrebbe che il suo Stato fossa ricono- 
sciuto indipendeute, e di più insisterebbe per 
ottenere un -porto sull'Adeiatico. Ed il Prin- 
cipe Milano, da parte sua, comprende bene 
come, a mantenersi in seggio, abbisogni di 
conservare almeno un poco di quel prestigio, 
per cui con tanto entusiasmo i suoi sudditi l’a- 
vevano acclamato al campo. Quindi non la è 
maraviglia, se, pur trattandosi la pace, conti» 
nuino le opere di difesa con attività febbrile. 
Infatti le ultime notizie accennano alla forma- 
zione di nuovi reggimenti di volontarii russi, e 
a enorme quantità di munizioni e di viveri che 
si raccolgono in varii punti della Serbia. 

Però è sempre viva la speranza che le pro- 
poste dell'Inghilterra, accettate dalle Potenze 
(come dice un telegramma d'oggi), siano pur 
accettate finalmente dalla Porta. Ognor più 
sembra improbabile un’ azione militare isolata 
della Russia, e ognor più diminuisce l'opposizione 
dei Ministri turchi. E a questo proposito affer- 
masi anche oggi come prossima la dimissione 
del ministro degli affari esteri Savfet pascià, 
che si addimostrò il più avverso alla conchiu- 
zione dell'armistizio. 





— L'onorevole ministro Mancini è, come si 
sa, ristabilito; ma, essendo ancora un poco de- 
bole, non va al ministero. Attende però da casa 
al disbrigo degli affari. I segretarii e i capi di- 
visione si recano da lui, e l’on. Ministro esamina 
ogni giorno una grande quantità di carte, e 
prende decisioni, e firma e fa tutto insomma 
come se fosse al Ministero ; tanto più che l'onore- 
vole suo segretario generale è assente. I colle- 
ghi Mibistri, per deferenza verso l'onorevole 
Guardasigilli, si recano spesso a conferire con 
luì in casa sua, Ieri sera vi si è trattenuto a 
lungo l’on. Ministro degli esteri.—Così la Liber. 

— Se siamo bene informati, dice il Bacchi. 
glione, il decreto di scioglimento della Camera 
sarebbe già firmato dal Re, ma non verrebbe 
pubblicato se non verso la fine del mese, a l'on. 
presidente del Consiglio pronunzierebba dome- 
nica ventura l'atteso discorso-programma ai suoi 
elettori di Stradella, 

— Questa sera, 24 (dice l'Opinione) l'onor. 
Zanardelli, ministro dei lavori pubblici, parte 
per le provincie meridionali. 

— Dietro i provvedimenti addottati dal Mini- 
stero delle finanze, molti agenti delle tasse si 
sono affrettati a revocare i progettati aumenti 
di imposte. Cogli altri che non seppero giusti- 
ficare gli improvvisi e straordinari aggravi sui 
contribuenti e che intendono mantenere il loro 
operato, saranno presi serii provvedimenti per 
parte del Governo. — 

— Cercasi d'indurre il principe Milan a re- 
carsi al campo, temendosi di comunicare alle 
truppe il suo rifiuto di accettare il titolo reale. 
Qualcha giornale dice che le ostilità saranno ri- 
prese giovedì prossimo. Continuauo le trattative 
della Russia colla Rumenia pel passaggio di 
truppe russe. 

— Netizie da Varsavia recano che in diverse 
parti della Polonia russa i contadini minacciano 
di rivoltarsi in causa della reluizione dei terreni; 
in Varsavia stessa le truppe sarebbero conse- 
gnate. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pietroburgo 25. Si nominarono 33 nuovi 
generali. 

Carlsruhe 25. Tutti i ministri posero i loro 
portafogli a disposizione del granduca, Il mini- 
stro del Commercio Turban accettò l' incarico 
di formare il nuovo gabinetto. 

Stoccarda 25. Il Merkur ha notizie da 
Carlsruhe, secondo le quali Stesser, Commissa- 
rio provinciale in Mannbeim, dovrebbe venir 
nominato al posto di Jolly, e Tarban assume- 
rebbe la presidenza del ministero. 


Londra 25. Gladstone tenne domenica un 
discorso ai rappresentanti del partito liberale, 
nel quale dichiarò che i conservativi dovreb- 
bero spingere il governo a porsi sulla via indi- 
cata dall'opinione pubblica, mentre, in caso di- 
verso, i liberali saprebbero trar profitto per il 
loro partito dalla situazione in cui si trova la 
questione orientale, e aggiunse che l'Inghilterra 
finora non ha collocato il peso della sua in- 
fluenza sopra il giusto disco della bilancia. 


Vienna 25. Le conferenze dei Ministeri 
d'Austria è Ungheria relative al compromesso 
austro-ungarico sono terminate. L'accordo è sta- 
bilito circa il compromesso; saranno presentati 
ai Parlamenti progetti per dare un'idea comple- 
ta dell'accordo e per incominciare le trattative 
colla Banca pel futuro Statuto. I due Governi 
che mantengono le loro idse rispettive circa la 
questione degli ottanta milioni sono d’ accordo 
sopra un progetto di legge, che dee sottoporre 
la questione a una Deputazione dei due Parla- 
menti. In caso che non si giungesse ad una so- 
luzione, un tribunale arbitrale sarà costituito. 

Brusselles 23, Il Nord ha un dispaccio da 


GIORNALE (DI UDINE 
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‘Costantinopoli, il quale dice che la proposte 
dell'Inghilterra per servire di base alle tratta. 
tiva di paco sono le seguonti: armistizio incondi- 
‘zionato, statu quo ante per la Serbia a il Monte- 
Negro, con ingrandimento territoriale del Mon- 
tenegro larga autonomia locale per Ja Bosnia, 
1° Erzegovina e la Bulgaria. . 

“ L’adasione della Russia, della Germania, della 
Francia e dell'Italia a queste proposte è assi- 


curata. i 
ULTIME NOTIZIE 


‘Vienna 25. Le conferenze tra i ministri un- 
ghoresi ed austriaci sono finite. 
Venne deciso nelle stesso di presentare nel 





rossimo gennaio ai rispettivi parlamenti tutto 
l'elaborato concernente l'accordo. Siccome poi 
riguardo la questione degli ottanta milioni am- 
bedue i «ministeri non vogliono decamparo dallo 
proprie vedute, si convenne di proporre ai par- 
lamenti di nominare ciascuno dal canto suo una 
Commissione, la quale avrebbe -a studiare la 
quéstione, e, riuscito vano anche questo mezzo, 
di;-convocare un giudizio arbitramentale. La 
a rialza, I ministri ungheresi ripatriarono. 
r:Parigi 25. Thiers è arrivato. 

. Notizie privite recano che 1’ Austria non ha 
ancora aderito alle proposte inglesi, ma vuole 
conoscere prima l'ultima parola della Russia. 
Avvennero alcune nuove violazioni dell’ armi- 
“stizio: i serbi cannoneggiarono gli accampa- 
“menti turchi che restarono sulla difensiva. ) 





the si stia formando a Belgrado un partito per 
destituire Milano e proclamare re il granduca 
,Alessio. Il comitato permanente della Soupcina 
inviò a Cernaieff un indirizzo di fiducia. I cretesi 
“residenti ad Atene spedirono a Gladstone un 
indirizzo di ringraziamento. 
.° Roma 25. La sospensione delle ostilità fra 
la Turchia e la Serbia è prorogata al 2 ottobre. 
Parigi 25. Un telegramma da Belgrado al 
Rappel dà la notizia che la Scupcina rattifi- 
cherà la proclamazione di Milan a re di Serbia. 
Crescono i dubbi sull'esito delle negoziazioni. 
Se la Russia non potesse esimersi dalla guerra, 
lo Czar Alessandro abdicherebbe. In Inghilterra 


_si riaffrettano gli armamenti. 


‘7 Belgrado 23. La giunta della Skupcina ed 
il partito avanzato spingono. il principe ad ac- 
cettare il titolo di Re della Serbia. 

Ragusa 25. L'armistizio tra le truppe tur- 

che e le montenegrine che scadeva oggi venne 
di comune accordo. prolungato di altri otto 
giorni. 
*--Parigi:25. Ad ‘onta delle smentite dei gior- 
ali tedeschi e russi nelle sfera officiali si ri- 
tiene per vera l’esistenza d'un trattato di alle- 
anza tra la Germania e la Russia, al quale par- 
teciperebbe anche l' Italia. 

Londra 25. Derby riceverà mercoledì la 
deputazione che gli presenterà le decisioni. ap- 
provate nel meeling di Guildhali. Il Zimes ha 
da Vienna che le proposte inglesi presentate 
alla Porta domandano lo stato quo ante pella 
Serbia ed il Montenegro, l’amministrazione Jo- 
cale autonoma per la Bosnia ed Erzegovina e 
delle garanzie contro la cattiva amministrazione. 
in Bulgaria. I dettagli delle riforme -sono ri- 
servati ad una discussione ulteriore. L'Austria 
e la Russia accolsero le proposte favorevolmente 
Gladstone pronunziò un discorso ai rappresen» 
tanti del partito liberale ed espresse l'opinione 
che se i conservatori non vogliono che i libe- 
rali tirino vantaggio dalla situazione presente, 
devono esortare il governo ad agire secondo la 
pubblica opinione. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


———————_—____—__ee_uua__o_ rr. 
25 settembro 1876 |oraY ant. ore 3 p.; ore 9p. 
I 


Barometro ridotto a 0° i I 
alto metri 116.01 sul I 














livello del mare m. m. | 751,2 749,8 754.1 
Umidità relativa . . . 87 gm 93 
Stato del Cielo coperto ! coperto coperto 
Acqua cadente .-. . 02 —. | 7 
Vento { direzione _. + NE S. | NE 

ento | velocità chil. . 1 2 1 
Termometro centigrado 18.4 20.3 48.1 





{ massima 229 
( minima 15.9 


Temperatura minima all'aperto 14.9 


Temperatura 





Notizie Gi Norsa. 
VENEZIA, 25 settembre 
La rendita, cogl’interessi da 1 luglio, p. pas. da 79.85 — 
a 79.85 e per consegna fine corr. da 79.50 a 79.95 
Prestito nazionsle completo de l. —.— DONI 
Prestito nazionale stall. 
Obbligaz. Strade ferrate romane » —— 
Azioni della Banca Veneta 
Azione della Ban, dî Credito Ven.» —.- 
Obbligaz. Strade ferrate Vitt. E.» 
Da 20 franchi d'oro » 21,58 
Per fine corrente 








21.60 

» —— è 

Fior. aust. d’argento 22274 2.28. 

Bandonote austriache » 2.23 Hi » 2.23.Î2 
Effsiti pubblici ed industriali 

Rendita 5 0;0,g0d. 1 Iug.1876 da L. —.— 


PICASA 





» fine corr. » 
Rendita 50/0 god. I genn.1877 » 
pronta » 
- find corrente » 
Valute 
Pezzi da 20 franchi » 2159 » 21.60 
Bauconote austriache » 223.50 » 22325 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 

Della Bunca Nazionale 5 
» Banca Veneta 5 »» 

» Banon di Credito Veneto s 


Londra 25. Il Daily News' pretende sapore 

















PRIESTE; 25 sottombre 









Zeschini imporlali fior.) h.77 1 BIT 
Corono | - » mae 
Da-20 franchi » , 9674 
Sovrano lagioni » pr 
Livo Tarche' » ALTO [= 
Tallori imporiali.di Marin Tu » i 247.12 
Argento per canto * 102,501 
Colonnati di: Spugna » e 
Talleri 180 pria » Lom, 
Da 5 franchi d'argento ii it 

A? VIENNA du 23 al 25 sett. 
Motaliche 6 per conto fior. i È 
Prestito Nazionale ” 


». del 1860 di 
Azioni delln ‘Banca Nazionale . 

». del Creda fior. 160 nustr. 
Londra per 10 lire sterline , 
Argento 
Da 20 franchi — 
Zeschini imperiali 
100-Marche Imper. dl > 
_——=cc=—<—-==————mec—s 

Prezai correnti delle granaglie praticati 1n 
questa piazza nel mercàlò del 22 settembre. 


o e 
MEZZA ZI] 





ev 

























Frumento c'{ettolitro) : «-it.L, 22,90 a Li: 21,55 
Aravoturca | 3... » 15.30» 14,607 
Séegala » vi » ‘11,46 
Avana . ca 1 »' 
Bpolta \ » 4 » 
Orzo pilato » u : # 
* da pilzre . & » . 
- Borgorozso ‘' » » »’ 
Lupini "i 8 » 
Saracco » »: 4A 
5 ( ulpigiani * » n) 
Fagiuoli (di pisaura + #.; o 
Miglio » » 
Castagne ’ » a 
Lenti » » 30.170» 1 
Mistura » Ein ieniiti.i 
Urario della Strada Ferrata: |. 
Arrivi Partenze... 
da Trieste | da Vanezia | per Venesio | per Tricste 
ore 1.19 ant.{10,20 ‘ant. 1,51 ant, “ {5.60 unt. .- 
». 921, » | 2.45 pom. 8.05 » ‘3.10. por 
» 9.17pom,| 8.22 » din] 9.47 diretto] 8:44 -p.dir. 
‘| 2.24 ‘ant.. ‘3.35 pom.. i 2.53 ant; >* 
da Gemona per Gemona: .;''. 
ore 8,23 antim. ‘ ore 7,20 anti 
» 2.30 pom. » 5. 





#. YALUSSI Direttora responsabile ‘ 

C. GIUSSANI Compropi 
L’ Eccellentissima Corte di App 
con sua sentenza 21 settembre’ co 
R.R. ha dichiarato il P Sega 
Fallimento ©. 3 ; 
di Leopoldo Ingegnere Trevisan ‘ di-Lonigo, 6‘: 
Fontana Antonio di Cressonio imprenditori: del 
II° Tronco della Ferrovia: Udine-Pontebba'; 
ha delegato il Giudice. Vincenzo . Poli. 
bunale Civile di Udine «alla procedura 

mento; ha ordinato l’apposizion 
colla nomina dei Sindaci pro; ” 
Rota dott. Pietro di Artegna, 
di Gemona ed ‘Orter Francesco: 
nalmente ha determinato che 
biano a raduuarsi al predetto .Giudice Del 


nel locale di sua residerza:in Udin 








rente N22 




































ro 1876. i i 
Dalla Cancelleria delle, R.-Cortè, Appell 
Venezia 21 settambre 1876, #I° 

Pel Caacelliere Reggente in Ferii 

f. Luocwesi Vice - Cancellier 


— NOVITÀ 


Il sottoscritto si fa un dovere di avvertire 
sua numerosa Clientela, che la ‘sceltà 
d'ogni qualità, prezzo ‘e provenienza per. 
stagione, nulla lascia a desiderare. :- : 

Avverte inoltre essersi provveduto 1 
personale per taglio -moderno ed ‘elegante 
l'esecuzione di vestiti da poter assumer 
lunque ‘ordinazione al pari d''ogn’ altra':città 
senza tema di concorrenza. I ER 

Domenico Zompicchiatti . 
sarlo e merciaio, i 


AVVISO 
PRESSO IL LIBRAJO CARLO. MARIG 

È Via San Bortolomio in Udine‘! 
trovasi vendibile al prezzo di it.lire ‘cinque la: 
Guîda teorica pratica per la amministra 
zione della Chiese del sig. Pietro Ferrario; 


AVVISO AI CACCIATORI 


La vendita delle Polveri da cfccia ‘è ‘mina 
del premiato Polverificio della Ditta’ Fratelli 
Bonzani di Torino, condotto dalla Dispansa delle 
Privative di Udine, è passata alla Ditta Maria - 
Boneschi situata nella stessa Piazza al.civice — 
numero 3. La detta Ditta avvisa il Pubblico. 
che continuerà sempre a tenere le qualità “me. '- 
desime della Dispensa e venderle agli stessi prezzi, 


‘  Rendiamo a ‘cono 
A VVI s 0 scenza d’aver traspor= 
silato Îl nostro studio e. 


Magazzino in Via Cavour: N, 24 piano 
terra, Casa Luzzato. © Wu pa x 
MORANDINI x RAGOZZA 


‘uno spazioso gaia’ 
9 AFFITTARE Gato” faori Sorta . 
Venezia. ° ” e a . 

* ..Per maggiori -schiarimenti. rivol.- > 
gersi alla Ditta ROMANO è DE 

- ALTI ia di 
































































(ATTI UPRIBIALI 


. Esattoria di S, Vito 
Prov. di Udine Comune di Valvasone 
AVVISO 
per vendita coatia d'immobili. 


Il ‘sottoseritto Esattore ‘fa pubbli. 
‘camente. noto, che alle ore 10 ant. 
‘ del giorno 26 ottobre 1876 nel locale 
della ‘R. Pretura, a coll'assistenza degli 
‘ “illustrissimi sigdori Pretore e Cancel. 
liere della Pretura mandamentale di 
; 8. Vito sì procederà alla vendita a 
pubblico incanto degl'immobili sottode- 
seritti nell'elenco che segue apparte» 

‘’.nenti al signor: Valvason Lucia fu 
‘. Etasmo vedova ‘Asquini, ed Asquini 
.. Erasmo fu Alfonso debitore dell’ Esat- 
< ‘tore che fa procedere alla vendita. 


Elenco degl'immobili esposti in vendita 
nel Comune di . Valvasone. 


° ON. 785 di mappa. Prato di pert' 

91.36 colla rend, di 1. 187.95. Confina 
° a mattina coi n. 619, 1182, 784, 1185 
. usque 1191 e 786, mezzogiorno col 
= n. 624, sera coi n. 1605 usque ‘1609 
‘ . L'asta sì terrà al prezzo minimo li- 
«;quidato a. termini dell'art. 663 del 
cod. proc. civ. di L. 1707,60 previo il 
. deposito ‘dì L. 85,38 a garanzia del- 
l'offerta.‘ i 


















L'aggiudicazione verrà fatta al mi. . 


‘glior offerente. . 

Le offerta devono. essere garantite 
da un deposito. in denaro, corrispon- , 
‘ dente al 5 per 070 del prezzo come'sopra 
stabilito per ciascun immobile, nè al' 
primo incanto può essere minore del 
prezzo minimo ad essi assegnato. 

Il deliberatario deve esborsare l' in- 
tiero .prezzo nei tre ‘giorni “succes- 
< sìvi all'aggiudicazione, ‘6 più, pagare 
, tutte le spese d'asta. ° 
."Ocgorrendo eventualmente ur se- 
condo e terzo incanto, il primo di questi 
- avrà: luogo il 2 novembre 1876 ed'il 
. secondo nel'giorno 9 'hovembre 1876 
nel luogo-ed ora suindicate. 
S. Vito Ti 17 sottombro 1876, 

‘© "Per PÉsattore 

‘ARO 


















IN. 789. i 1 pubb. 
Comune di Forni di Sotto 
| * Affittanza deî monti casoni. 
*. AVVISO D'ASTA © 
‘Secondo incanto. 


Seguita .la provvisoria aggiudica- 
zione per l'affittanza delle malghe Ta- 
vanelli e. Libertan, è ‘stantè']a ‘diser- 
zione dell'asta fissata ‘pel-giorno d'oggi. 
coll’avviso 27-agosto p. p. n. 718 ‘pub: 
blicato in questo Comune ed in quelli 








di Ampezzo, Forhi di; Soprà, Sodchieve |. 


‘Claut, nonchè sul Giorhale' di Udine 

dei giorni.1, 2 e 4 corrente n. 209, - 
210, 211; per l'affittanza dei. monti 
. casoni sotto. descritti da .1 gennaio - 

1877 a tutto 1885, si fa noto al pub-. 

blico che ‘alle ore 9 ant. del giorno 

di lunedì, nove ottobre. p.. v., si- pro- 

cederà ad un secondo incanto per l'af- 

fittanza delle malghe stesse. 
L'incanto seguirà Alle stesse con- 
dizioni portate. dal. suddetto avviso 27 
- agostò' p: d. colla ‘sola variante che si 
procederà alla‘ provvisoria aggiudica- 
zione  qualuoque sia il numero degli 

offerenti. e delle offerte. i 
Si ‘ricorda che ‘il termine (fatali) 

. per migliorare di almeno un vente- 
simo il prezzo di provvisoria aggiudi- 

cazione scadrà alle ore 2 pom. del 25 

ottobre a. e. DE se la 

Prospetto e denominazione 
delle malghe d'affittarsi. 

1. Giaveada, annuo affitto |. 820, de- 
posito a ‘cauzione dell'offerta 1: 164, 
‘per le spesò 6 tasse |. 130. DI 

2. Costapaton, ‘ annuo” affitto I. 300, 
“deposito a cauzione dell'offerta 1! 60, 
per. le'spese e tassa 1.50, -* 

8. Vojabi, annuo affitto 
‘sito a cauzione dell'offerta 1.40, pe 

'‘le speso e tasse. 35, ; 


4. Chiayaliì, annuo. affitto.I. 245.05, . 


*.. deposito ‘a’ cauzione . dell'offert 
-50, per le spesa.e tasso 1. 45. 
‘B. Canal dell'orso, annuo affitto 
depositò a cauzione dell'offerta 1 
per le spese 6 tasse 184. 
Forni di Sotto, 20 sett; 1878, 


- Per il Sindaco 


a, lire 
UA 
16, 













‘| parve, 


1, 200, depo» 


‘ ANNUNZI ED 
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sto pi p. Si fa noto, che sarà tenuto 
alle medesime condizioni, un nuovo 
esperimento nel giorio 11 ottobre p. 
v. oro 10 ant., e che il termine utile 
per le. offerta di ribasso non minore 
del ventesimo andrà a scadere a 12 
merid, del giorno 26 dello stesso mese. 
Dall Ufficio Municipale ; 
Foletto-Umberto li 22 settambre 1876. 
Il Sindaco 
P. R. Feruglio. 


Acque dell’aniica fonte 


Si spediscono dalla Direzione della 

| Fonte in Brescia‘dietro vaglia ‘postale: 
100 bottiglie acqua L. 23,—) 

‘ Vetri a cassa. » 13,50 L. 36,50 

50 bottiglie acqua » 12.,— 

Vetri ‘e cassa. » 7.50) 

Cassa e' vetri. si 

allo stesso prezzo ‘affrancate: fino a 

Brescia. a 


























L. 19,50 





GRANDE ASSORTIMENTO 
x Rito ea 
MACCHINE DA CUCIRE 
d'ogni sistema dal. 88 in poi 
trovasi. al Deposito di 7. Dormisch 
vicino al caffè Meneghetto. 








Pantaigea 


E' uscita coi tipi Naratovich di Ve-, 
* nezia l’ operetta medica: del chimico 
farmacista L. A. Spellanson intitolata 





rontamente la tosse. abgina, grippe, raucedine, ecc. 


, è dai medesimi Farm.— LE FAMOSE PASTIGLIE PETT, dell’e- 
a firma dell'autore per agire ‘come di diritto i 





ministrazione del Giornale di. Udine. 








DE) ‘fo. s. n sp 

Non .più Medicine 

PERFETTA SALUTE restitulla a titti senza medicine, senza 

purghe nè spese, mediante la-deliziona Farina di salute Du 
Barry di Londra detta: i Ù 


—— REVALENTA ARABICA 


.. Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che restituisce salu- 
‘è te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa. guarisce senza médicine nè purghe 
«nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituità, 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ‘ogni disordine 
di stomaco, gola, fiato; voce, bronchi,: vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello «e sangue; 26 anni d'invariabile successo. * 

N: 75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 7 
OR o Io Revine, distretto di Vittorio; maggio 1868. 
‘Da dua mesi a ‘questa parte mia moglie è in stato di avanzata gravidanza 
. veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni cosa 
ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in. estrema, debolezza 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affettà anche ‘da ‘forti dolori 
di stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non molto. 

Rilevai dalla Gazsetta'di Treviso i prodigiosi effetti della’ Revalenta Arabica. 
.Indussi mia moglie a prenderla, ed in' 10 giorni che ne fa uso la febbre scom- 
acquistò forza; mangia .con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 
@ si occupa volentieri del' disbrigo di qualche faccenda domestica, 
G Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre. - P. 

AUDIN. - ! È i 

Più nutritiva che l’estrato di carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo 
in altri rimedi. © Len . 

In. scatole: 1;4 di kil, fr. 2,50; 112 kil. fr. 4.50; 2-kil, 8.fr.; 2 1[2/kil, fr. 17.50" 
‘| 6 kil, 36 fr.; 12 il. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole‘ da 12 kil. 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8, di 

La Revalenta al Cioccolatte in polvere per 12° tazze fr. 2.50; per 
"PA ‘tazze fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. Tavolette per 12 tazze fr, 2.50; per 
‘R4- tazze fr. 4.50. per 48 tazze fr. 8. . i 
| ©Casa Da Barry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in 
tutte le.città presso i principati farmacisti e Droghieri. 7 
Rivenditori: è Udine presso le farmacie di A. Filippuzzi'e Giacomo Commes- 

sati, Bassano,-Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinotti, L. Dismutti. 

Vittorio Ceneda L. Marchetti. Pòrdenone Roviglio, Varaschini. Treviso Za- 
© netti, Tolmezzo Giuseppe Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartaro 
° Santina, Pietro Morocuti Gemona, Luigi Billiani farm. 
































ATTI GIUDIZIARI. 





N. 520 2 pubb. 4 sé a A 
Comune di. Feletto=Umberto ‘| È 355 dsl 
AVVISO D'ASTA. s #53 3582 
Rimasta oggi deserta per mancanza | n &3u BS5S, 
di. aspiranti l'asta per l'appalto dei | 585 Lg 5 ga 53i 
lavori di sistemazione della strada | SSan3% ERSS 
detta Zoratto, di cui l'avviso 31 ago- 9 Ik") ARese 
d vw EA 


PEJO 


ossono rendere * 















ncaso di contraffazione. 





‘ SPECIALITÀ DUDNI 
Medicinali è DE-BERNARDINI 
(Effetti garantiti) n Se i. (40 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMIT! 
inventate e preparate dal Cav. Prof. M. de-Betnardini, 86 


pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, 5 ‘ 
raucedine, ecc. ecc. L. 2,50 la scatoletta con istruzione, firmi ta dall'autore per 
evitare falsificazioni, nel qual caso agire come di diritto. 


è Sd 
Panluigea la quale fa conoscere la A 
causa vera delle malattie. e insegna 9 
nello ‘stesso tempo il. modo di guarirle #S 
sn pRelita Fer es. en Si 

ell”. Autore vello di rendersi utile 6 Bei i 
ed jntelligibile cd ogni classe di per- ci-L 5 sebra i d 
‘.sone, interessando a ciascheduno’ di' istruzione. ..-. fra ia II° 
conoscere i mezzi di conservare.la pra-' | - «All'ingrosso presso lò stesso É e 
pria salute. sig. DE-BERNARDINI, a Ge. ES 
Si vende ad it. Li 0.85 tanto presso. | nova; dai Farmacisti in U- 2 Fuel 
l'Autore in Conegliano, quanto presso' | dine” Filippuzzi,.-Fabris;. Co- 13.02 $ 
ì Librai Colombo Coen in.Venezia, Zo- melli,. Alessi ; «in Pordenone, d Shi 
pelli in Treviso e'Vittorio e Martini : Roviglio, Varaschino; inTre- Ga d 
nî Conegliano. In Udine presso l'Am-: | viso, Zanetti, e presso le prin: =". 
cipali Farmacie d'Italia. ‘ Fra 


ralore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chimico- 
farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sifilitici, sian recenti che croni- 
ci,gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc.—L.8 la bottiglia con istruzione. 


chi giorni gli scoli ossia gonoree incipienti ed inveterate; senzà mercurio e 
prive di astrigenti nocivi. Preserva dagli' effetti del contagio, L. 6' l'astuccio 
con siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senzà; ambidue con istruzione. 


calmante, anti-cotica, ed approvata ed ‘esperimentata-come ‘ pure è un sicuro 
preservativo. L. 1. 50 al fiacone con istruzione. 


Lagaccio. N. 2, ed al dettaglio; e dai farmacisti in Udine Filippuzzi, Fabris, 
Cormilli, Alessi; in Pordenone Roviglio, Varaschino in Treviso Zanetti e presso 
le principali Farmacie d’Italia. 
























ire etici tc irnceri 


rinite 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO 


(Provincia di Mantova). 













Questo collegio, che volge al diciassotesimo anno di sua esistenza, e che 
por essere sotto l'egida autorevole e la responsabilità del’ Municipio, può an- 
noverarsi tra i più accreditati, conta cento convittori e più, dei quali molti di 
varie e copiscue città d’Italia (Mantova, Cromona, Brescia, Verona,” Vicenza, 
Belluno, Padova, Venezia, Bologna, Ferrara, Firenze, Roma, Napoli. Meszina, 
Palermo, Milano, Pavia, Como, Torino, Parma, Piacenza” Modena, Forli, Cesena, 
Cento, Udine, Imola, Lanusei, Oristano ace.) Scuole elamientari, tecniche 6 gin. 
nasiali superiormente approvate. L' istruzione è affidata a professori e magatri 
distinti, tutti forniti di legale diploma — Locale ampio, salubre. e in ottima 
postura; la ferrovia (Mon/ova-Cremona) passa vicinissima . a Canneto — La 
spesa annuale ‘per ogni conyittorp, tutto compreso (mantenimento. isteuzione, 
tasse scolastiche dell'istituto, libfi di ‘testo'e da berivere, album da disegno, 
carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pattinatrice, lavandaia, stiratrice 
bagni, accomodature agli abiti e suolature agli stivali:è di solo lire quattro. 
cento trenta (430) . 

La Direzione, richiesta, spedisce il programma. 8 































































ANTICOTTOSO ED ANESTESICO 
RIMEDIO CATTANEO: © . «> . 
e più di’ continui, pronti e radicali risultati ottenuti 
32 ANNI in Italia, in Francia ed Inghilterra, ove il Cattane 
ò soggiornò e lo mise alla prova presenti i Medici 
che con sorpresa ne dovettero constatare l'azione istantanea e benefica, 
"Questo toglie all'istante il dolore della Gotta e delle vere Nevralgie, 
risolve in poche ore il ‘parossismo Gottoso, promova copioso sudore e ridona 
movimenti delle parti affette. ., ; See Deli 
Desso supera in azic: + tutti i rimedi antigottosi, come, ne .fanno fede 
i documenti legalizzati riportati dai vari giornali esteri. e.nazionali, ei Cer. 
tificati rilasciati dagli ammalati, nonchè dai medici presenti: alle cure. 
Ora ‘mediante Rogito 30 dicembre 1874, la. Ditta BELLINO VALERI 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, e ‘preparazione .come . scorgesi 
dal libretto che involge la bottiglia. : . dal foci ca 
Prezzo dellò Bottiglie grandi 
» >» ‘> piccolo 3°, 
Diregere le domande con vaglia postale al chimico farmacisti 
Vicenza, AI signori farmacisti, si farà \godére un, forte, sconto. 
È Deposito in. Udine FILIPUZZI, 
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NUOVO ROOB ANTI-SIFILITICO JODURATO, sovrano riniedig; vero rigene, 
















INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in po- 












TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuga, tonica, 





















Deposito in Genova all'ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINI, Via 


39 















RISTORATORE DEI CAPELLI 
Preparazione Chimico Farmacentien di Firenze 


Incoraggiati dall'efficacia infallibite dei mostri prodotti, ed in seguito & 
replicati consigli .di alcuni nostri clienti, preparammo il Ristoratore dei 
Capelli, che abbiamo l'onore di presentare, il più io uso presso ‘tutte le 
persone eleganti. 

. Questo preparato senz’ essere una tintura, ridona il primitivo colore 
ai capelli, come nella fresca gioventù, agendo direttamente e gradatamente 
sui bulbi, rinforzandone la radice, ammorbidendoli, ed arrestandone la caduta; | 
e ritornando tutte le facoltà organiche locali già perdute în seguito a ma- 
lattie, età avanzata ecc., non macchia la biancheria, non lorda la pelle. i 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione | 
del suo uso già adottato e preferito in tutte le città, essendo esso stato rico- i 
nesciuto il miglior Ristoratore ed il più a buon mercato. 

È — Prezzo della Bottiglia con istruzione L. It. 8. — .|l 

,N.B. Trovandosi in vendita molti altri Rosselter, si pregano i nostri | 
Clienti di chiedere quello della Farmacia di Firenze, il deposito trovasi 












































Udine 1876,— Tipografia di G. B. Doratti e Soci, 


presso il sig. Nicolò Clain în Udine, ove trovasi pure il tanto rinomato 
Cerone Americano. - 









